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« I l documento preparatorio 
del XX Congresso della FGCI» 

Diffondiamo questo numero nelle 
scuole e in tutti i luoghi di lavoro 

f Raggiunto ieri sera a palazzo Chigi un positivo accordo: 

L'intesa governo-sindacati apre la via 
alle riforme nell'apparato dello stato 

Verrà presentato un emendamento per modificare i provvedimenti per i finanziari - Concesse subito anticipazioni 
salariali sui prossimi contratti a ferrovieri, postelegrafonici, dipendenti dei monopoli - Il calendario dei prossimi in
contri di settore - Stipulate alcune norme generali per cambiare le condizioni di lavoro nell'amministrazione pubblica 

S'. 

,* 

H Parlamento non 
discuterà il 

messaggio di Leone 
Dopo una giornata di Intense trattative i capigruppo 
della Camera e del Senato hanno deciso di non proporre 
alle rispettive assemblee un dibattito sul messaggio ad 
esse inviato dal presidente della Repubblica. Non vi wrà 
dunque nessun atto ulteriore del Parlamento dopo la 
audizione del documento avvenuta mercoledì scorso. 

A PAGINA 2 

Per uscire 
dalla giungla 

E» UN FATTO positivo 
che il problema della 

' cosiddetta • giungla retribu-
' tlva » sia ormai posto. Lo 
'diciamo innanzitutto da un 
punto di vista di classe (e 

'in questo senso vorremmo 
'invitare alla prudenza e al 
ragionamento certi settori 

, dell'ultrasinistra che tendo
no a vedere in questa que-

i atione soltanto una mistifi
cazione), in primo luogo 
Sirene sappiamo bene che 

trodurre divisioni, soddi-
| visioni, sperequazioni all'in-
j torno delle masse lavoratori-
I ci è, essa si, una manovra 

• classica dei gruppi dominan
ti; e in secondo luogo per-

' che sappiamo altrettanto be
ne che in definitiva la con
dizione peggiore, 'lo squili
brio complessivamente più 
pesante viene a gravare pro
prio sulle categorie produt
trici. Perciò l'esigenza di 

» entrare nel merito delle mil-
' le storture che si sono an

date accumulando nel'cam
po delle retribuzioni è 
un'esigenza nostra — cosi 
come è un'esigenza fatta 
propria dal movimento sin-

. dacale unitario — con 
l'obiettivo di avviarne il 

' graduale superamento. 
Assai meno positivo, è 

che a menare scandalo sul
la • giungla > siano sovente 
coloro stessi che hanno con
tribuito a fomentarla e ad 
aggrovigliarla sia con la lo-

. ro generale e trentennale 
-azione di governo sia con 
Iniziative specifiche alla te
tta di questo o quel mini
stero, ente, ufficio, istitu-

' zione. La « giungla > è figlia 
del clientelismo, della tol
leranza interessata verso 
spinte corporative, in sostan
za del modo di governare 
che per cosi lungo tempo 
na caratterizzato la gestione 

; democristiana della cosa 
pubblica. Qui davvero la de
mistificazione è necessaria, 

. «e si vuole rimettere il pro-

. blema coi piedi per terra e 
• sfuggire alle generalizzazio-
' ni qualunquistiche. 

n progressivo addensarsi 
della « giungla » — ceco il 
punto — non è un tema 
.« a sé », una malattia che 
sia nata e si sia incancre-

[ nlta settore per settore in-
! dipendentemente dagli indi

rizzi di fondo seguiti nella 
conduzione dell'economia e 
dello Stato. AI contrario, è 

' un fenomeno del tutto eoe-
[ rente con tali indirizzi. Og

gi, certo, è giusto e indi-
! spensablle che si cominci a 
\ intervenire subito bloccando 
; i fenomeni degenerativi e 
I avendo di mira, con chìarez-
I «a, l'obiettivo percquatlvo. 
i Ma ciò non può e non deve 
; diventare un alibi per ac-
I cantonarc ancora una volta 
i i problemi delle riforme eco-
I nomiche, strutturali, istitu-
[ zionali che sono alla base 
.d'ogni risanamento. Non si 
è già cominciato a leggere 

| che la colpa della mancata 
[riforma dei trasporti è dei 
I ferrovieri o dei tramvieri, 
: che la colpa della mancata 
I riforma sanitari.-) è degli 
^ospedalieri, e cosi via? 

» Ripetiamolo ancora una 
I volta perché non ci siano 
[ equivoci: laddove sono state 
i create situazioni abnormi e 
L'inammissibili, laddove si so-
fno accumulati privilegi in-
|-giustificabili, lo si scanali e 
l si cambino le cose Ma non 
Cai confondano gli effetti con 
[ t e cause. Le mancate rifor

me dipendono da una pro
lungata e perdurante assen
za di volontà politica, ed è 
da qui che hanno poi origi
ne gli scompensi, gli acco
modamenti, le soluzioni prov-
visorie-definitive « all'italia
na » che determinano il caos 
e incidono drammaticamente 
sulla funzionalità dell'appa
rato dello Stato. 

Rimettere ordine in que
sto caos è, secondo la nostra 

impostazione, interesse prima
rio delle categorie dei pub
blici dipendenti. Ci battiamo 
per una adeguata qualifica
zione del lavoro e della col
locazione dell'impiegato del
lo Stato, per un riconosci
mento pieno della sua capa
cità professionale, in rappor
to con la funzione che è chia
mato a svolgere. Ci battiamo 
perché le responsabilità sia
no ben definite, perché la 
parola burocrazia riacquisti 
un senso positivo nelle rela
zioni tra il lavoratore della 
amministrazione statale e il 
cittadino. Se oggi si è crea
to uno stato di fatto per tan
ti versi insoddisfacente, ciò 
dipende dalla maniera in cui 
si è governato, non puntan
do sull'efficienza bensì su
gli arrangiamenti individuali 
o di gruppo. 

La richiesta di rigore e di 
serietà è una richiesta che 
viene non da oggi dal mo
vimento operaio. Ed è per
fino ovvio aggiungere che, 
nel momento in cui si met
tono le mani nei complessi 
ingranaggi della «giungla re
tributiva », vi sono altri in
granaggi da non dimenticare. 
Perché certo non è tollera
bile lo scandalo di un fìsco 
che continua a reggersi sol
tanto sui prelievi operati 
sulle buste-paga mentre ri
nuncia addirittura a perse
guire gli alti redditi e gli 
evasori. E non è tollerabile 
— tanto per non far nomi — 
che lo Stato italiano non sia 
capace di far rientrare in pa
tria il bancarottiere Sindona, 
occupatissimo a ricevere pre
mi ed encomi negli Stati 
Uniti, o che la IìC continui 
a proteggere i suoi vari Ca-
renini impedendo che la giu
stizia faccia 11 suo corso. Le 
« giungle » sono molte 

I. pa. 

IL PROCESSO PER LA STRAGE DEL POLITECNICO 
81 è aparto lari ad Atena, nal carcara di Korydalloa, Il procasto per taf strage desìi atUdantl-
• I Polltaonloo. Una aattlmana prima della aua caduta II dittatore Papadopuloa Inviò la 
truppa a la polizia, eon I carri armati, contro gli eludenti che manifestavano. Vanti-
quattro furono la vittima. Con Papadopuloa aono Imputati 34 alti ufficiali. NELLA FOTO: 
gli Imputati; Papadopuloa al è aaduto In una dalla ultima fila. 

Si è aperto il dibattito nel PSI 

De Martino presenta al CC 
la relazione congressuale 

Si tratta di un documento unitario della Direzione - Ribadito il « no » allo 
scioglimento delle Camere e il rifiuto di entrare nel governo prima delle 
elezioni • Le questioni delia prospettiva politica e i rapporti con PCI e DC 

A novembre 
assemblea 
dei quadri 
comunisti 

di fabbrica 
La Dlrailona 4*1 PCI ha da

di© di convocai* a Milano par 
Il 19 a l e novambra una 
aatamaiaa nulonala di quadri 
comunisti di fabbrica a di 
ailanda lui tamai « 1,'lmpagno 
dalla ciana oparaia nella lot
ta par l'occupailona a lo avi* 
luppo ». Alla acaamblee parte
ciperanno circa mille dirigenti 
di organitxMionl di partito che 
operano nel luoghi di lavoro. 
Infialile con compagni dirigenti 
del comitati regionali e dalla 
tederailonl, a rappresentanti 
del partito nelle atfamblee 
elettive. 

Con la relazione di De Mar
tino, si è aperto nel Comitato 
centrale .socialista U dibattito 
pre-congressuale. Il documen
to presentato dal segretario 
del partito costituisce il testo-
base, il punto di riferimento 
unitario accettato da tutti, 
della dialettica interna al PSI 
In vista del Congresso. « Sono 
lieto di presentare una rela
zione della Direzione del par
tito — ha detto infatti De 
Martino dando Inizio al pro
prio discorso — dopo die per 
venti anni ciò non era potuto 
accadere ». 

A parte alcuni ritocchi con
sigliati dalla discussione svol
tasi In Direzione, la relazio
ne letta ieri sera dinanzi al 
CC è basata su di una serie 
di conferme di posizioni e at
teggiamenti del segretario so
cialista. Per la prospettiva po
litica. De Martino ammette 
la necessita di estendere la 
ricerca, nel partito e nel con-
lronto con le altre forze po
litiche1 una ricerca, però, che 
deve partire dal dato obiet

tivo della «/ ine» del centro
sinistra. A questa fase nuova 
che si ritiene necessaria si 
evita di dare un nome con 
una di quelle formule conlate 
in passato dal PSI e rese fa
mose dalle discussioni che a-
vevano generato (per resta
re al tempi più recenti, baste
rà ricordare gli « equilibri più 
avanzati », o la richiesta di un 
« rapporto preferenziale » con 
la DC). Parlando della neces
sità di una nuova strategia 
socialista, De Martino ha di
chiarato «non matura» una 
politica cosiddetta di alterna
tiva: nello stesso tempo, ha 
avanzato « dubbi » (questa 
l'espressione usata) a propo
sito della strategia comunista 
che prende il nome dal com-

eromesso storico Egli non 
a tuttavia escluso « compro

messi temporanei » con la DC, 
o Ipotesi di ritorno — a de-

e. f. 
(Segue in ultima) 

Un terzo delle famiglie italiane vive sulle entrate di un solo componente 

300.000 laureati e diplomati senza lavoro 
Uno degli argomenti predi

letti dal sen. Fanfanl nei suol 
comizi contro il divorzio era 
che la famiglia è oggi in 
Italia, l'unica mutua, l'uni
ca garanzia, l'unica assicu
razione collettiva che fun
zioni. L'argomento con il di
vorzio non c'entrava gran 
che, ed ebbe l'accoglienza che 
meritava Non si trattava pe
rò solo di una battuta pro
pagandistica' per quanto roz
za e brutale, la formulazione 
esprime qualcosa di reale. 
E' alla famiglia che bisogna 
Infatti guardare per cogliere 
11 movimento di alcune tra 
le più assurde contraddizioni 
della nostra società Come 
spiegare altrimenti le propor
zioni tra l'esercito «regolare» 
degli occupati e la grande 
armata del lavoro « nero », 
tra 11 numero elevato di chi 
fa un doppio lavoro e l'espili-
s'one delle donne dalla pro
duzione, oppure fatti come 

il mantenimento « forzato » 
agli studi del giovani e la 
sopravvivenza fisica di mi
lioni di anziani con pensioni 
del tutto insufficlentl'f 

E' certo questo della fami
glia uno del nodi cui bisogna 
guardare per comprendere 
come i giovani oggi fungano 
da « sovrapopolazlone relati
va », come questi fatti inter
agiscano ad esemplo sulla di
mensione dei salari, sul con
sumi delle famiglie, sullo svi
luppo stesso del tessuto pro
duttivo. 

E' possibile dare una va
lutazione quantitativa di tutto 
ciò? « L'ordinamento delle no
stre statistiche è un po' il 
riflesso dell'ordinamento del 
nostro Stato. La volontà c'en
tra a centellini, e l'abitudine 
vi scorro a fiumi. VI slede 
sovrana la scienza; ma in 
ferie perpetua e chiamatavi 
solo a sbadigliare La tra
moggia amministrativa, le oc

correnze tecniche, le solleci
tazioni quotidiane usurpano 
l'attenzione, U tempo e le 
forze». Cosi scriveva In una 
lettera cent'anni fa Cesare 
Correnti. La situazione delle 
nostre statistiche ufficiali non 
sembra da allora molto mu
tata; anzi episodi significativi 
(dati 6Ul divorzio In occa
sione del referendum, sulla 
contingenza in occasione delle 
lotte sindacali dello scorso 
anno) aggiungono alla scarsa 
utilità raggravante della ma
nipolazione finalizzata. Con 
questa situazione « ufficiale u 
contrasta però l'Interesse, la 
domanda, l'Impegno Indivi
duale e collettivo di molti. 
Alcune indagini campionarie 
forniscono poi informazioni ri
levanti. 

Dalle più recenti rilevazio
ni si deduce che un terzo 
circa delle famiglie Italiane 
conta sulle entrate dovute al 
lavoro di un solo componen

te; 11 30 per cento dei singoli 
occupati apporta col suo la
voro tra la metà e la quasi 
totalità del reddito familiare 
complessivo, mentre un altro 
32 per cento vi contribuisce 
per quote diverse, inferiori 
alla metà del reddito della fa
miglia. 

Dall'indagine risulta un tas
so di popolazione attiva molto 
più realistico di quello uffi
ciale, che rivela però al tem
po stesso un'irregolarità mol
to accentuata, La condanna 
all'ozio forzato di una parte 
del lavoratori corrisponde al 
sopralavoro di un'altra parte. 
Più di un milione sono coloro 
che svolgono un doppio la
voro. Sono 106 mila 1 ragazzi 
al di sotto dei 15 anni — 
è la prima volta in Italia 
che un'Indagine campionaria 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima) 

Una positiva intesa sul 
pubblico Impiego è stata 
raggiunta Ieri a tarda sera 
tra governo e sindacati do
po due sedute di trattativa 
e una eequenza di incontri, 
anche all'interno del gover
no, che ha avuto talvolta to
ni drammatici. Fino all'al
tro ieri, infatti, era stata 
addirittura prospettata la 
possibilità di arrivare ad 
una crisi nei rapporti tra 
le due componenti del ga
binetto Moro. Tale eventua
lità è stata, sventata; an
che questo è un risultato non 
indifferente emerso dal con
fronto. 

La Federazione CGIL, CI-
SL, UIL ha dato un giudi
zio positivo sull'esito del
l'Incontro. «I/apertura im
mediata di trattative sulle 
vertenze in corso e l'inizio 
delle discussioni per i con
tratti triennali per i vari 
settori — scrive il comuni
cato sindacale — aprono un 
confronto su vari problemi 
sui quali si sperimenterà la 
volontà del governo di muo
versi in una direzione nuo
va nella pubblica ammini
strazione ». 

L'Intesa sarà valutata og
gi pomeriggio alle 17 dalle 
categorie interessate. Lune
di, poi, cominceranno subi
to le trattative per conclu
dere la vertenza dei ferro
vieri; martedì si terrà l'in
contro per l'aggancio delle 
pensioni del pubblici dipen
denti ai salari e per la lo
ro rivalutazione: nel giorni 
successivi, sindacati e go
verno si vedranno per 1 po
stelegrafonici. 1 dipendenti 
dei monopoli, gli statali, 1 
parastatali. 

«Le convergenze sugli in
dirizzi generali — aggiunge 
la presa di posizione di CG
IL, CISL, UIL — sui quali 
si articoleranno le varie trat
tative sono la garanzia che 
la Federazione unitaria in
tende assicurare una gestio
ne delle varie vertenze che 
sia omogenea e realizzi so
stanziali passi avanti nel su
peramento delle sperequazio
ni dei trattamenti, in direzio
ne di una ri/orma e di un 
riordinamento dell'apparato 
amministrativo pubblico ai 
vari livelli. L'accordo si in
serisce nella linea generale 
della Federazione unitaria 
che intende realizzare un 
collegamento effettivo tra i 
rinnovi contrattuali e la po
litica generale per l'occupa
zione e lo sviluppo. In rife
rimento a ciò, la segreteria 
della Federazione ha rinno
vato al governo la volontà 
di accelerare la elaborazione 
delle sue proposte relative 
al piano a medio termine e 
quindi fissare la data del 
nuovo incontro con il sin
dacato ». 

I contenuti dell'Intesa ven
gono esposti In un lungo co
municato congiunto. Bisogna 
premettere, intanto, che l'o
stacolo del provvedimento a 
favore del finanziari è stato 
superato, polche il governo 
si è impegnato a presentare 
un emen lamento che, ri
specchiando le proposte del 
sindacati, abolisce la Inden
nità di presenza e le ore di 
straordinario garantite, so
stituendole con un incenti
vo a termine, una sorta di 
cottimo che durerà finché 
vi sarà necessità di smalti
re il lavoro arretrato accu
mulatosi in questi mesi. Per 
le ore straordinarie, verran
no pagate solo quelle effet
tivamente lavorate, anche se 
il loro valore sarà adegua
tamente aumentato. In que
sto modo, viene a cadere la 
opposizione manifestata nei 
giorni scorsi dal ministro 
delle finanze Visentlnl, che 
era stata la principale cau
sa dell'arenarsi delie tratta
tive. 

Per quanto riguarda le sca
denze contrattuali nel pubbli
co impiego (statali, parastata
li, ragionali, provinciali, comu
nali, scuola, ospedali, aziende 
di Stato) « saranno esaminate 
In modo coordinato ed unita
rio ». Ciò significa che al sin
goli negoziati parteciperanno, 
insieme con le parti di volta 
In volta interessate, Il gover
no e le confederazioni slnda-
dacall. Inoltre, « ( contratti 
dovranno essere Inquadrati in 
una visione unitaria, in vista 
dell'obiettivo, comune al go
verno e alla stessa Federazio
ne, di una graduale elimina
zione delle sperequazioni re
tributive ». In « particolare 
evidenza » verranno collocati, 
all'interno dei vari contratti, 
« l problemi relativi alla fa
scia di redditi minori, atto 
scopo di realizzare gradual
mente una reale perequazione 
intersettoriale » 

E' stata poi decisa l'apertu
ra di trattative per i contratti 
di tutti i dipendenti pubblici, 

s. ci. 
(Segue in ultima) 

Spaventoso incidente in provincia di Foggia 

Scontro all'alba: 
muoiono cinque 

braccianti mentre 
vanno al lavoro 

Lasciano 18 orfani — Stornarella, un paese spopolato dall'emigra
zione, è in lutto — Avevano trovato un'occupazione da due giorni 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 18 
Erano partiti all'alba. In

sieme, come facevano sem
pre, per andare a lavorare 
nei campi. Hanno perso la 
vita in uno spaventoso inci
dente, tutti e cinque schiac
ciati dalle lamiere di una 

auto. Erano braccianti e 
adesso 11 loro paese Storna
rella, un comune spopolato 
dall'emigrazione. In provin
cia di Foggia è in lutto. La 
popolazione si è stretta attor
no al 18 orfani, tanti sono 1 
figli che le cinque vittime 
lasciano. 

Secondo 1 primi accerta-

Camera: bloccato 
il meccanismo 
di scala mobile 

L'ufficio di Presidenza della Camera ha adottato ieri 
una serie di misure che avviano una revisione del 
trattamenti salariali e normativi del personale della 
Camera stessa. I provvedimenti adottati consistono 
innanzitutto nella sospensione con effetto immediato 
del sistema di computo dell'indennità Integrativa spe
ciale, a partire dalla rilevazione dei dati del secondo 
semestre (e quindi dal primo luglio). La sospensione 
è stabilita anche per tutti 1 concorsi banditi, per 1 
quali non si siano ancora riunite le commissioni. E' 
stato inoltre deciso di' rendere pubbliche le discus
sioni e le scelte dell'ufficio di presidenza, del col
legio dei questori e del consiglio del capi servizio. 
Provvedimenti analoghi sono stati posti all'ordine del 
giorno del Senato dal presidente Spagnoli!. Intanto 
alla Camera è stata messa a. punto la proposta di 
legge per un'inchiesta parlamentare sulla «giungla 
retributiva». A PAGINA 2 

4 arrestati: sono 
i rapitori 

di Bulgari? 

Clamorosa operazione di polizia a Torino- sono sUtl 
catturati quattro pregiudicati, ritenuti uomini de'la 
«Anonima Sequestri». Tre di essi sono implicati nel 
sequestro Materazzi, l'industriale di Locri rilascialo 
dopo il pagamento di un miliardo. I quattro sono 
ritenuti responsabili anche di altri tre sequestri com
piuti in Piemonte. Anche due banconote del riscatto 
Bulgari sono state trovate In tasca a uno degli 
uomini arrestati. Altre cinque persone sono in stato 
di fermo. NELLA FOTO- i fratelli Roberto e Giu
seppe Jcrlnò: quest'ultimo aveva in tasca due banco
note del riscatto Bulgari. A PAGINA 5 

i menti della stradale le cause 
dell'incidente appaiono in-

I spiegabili, perché in quel 
tratto la statale 18 è rettili
nea e al momento dello scon-

1 tro non passavano altri vei
coli (L'auto sulla quale si tre-
vavano 1 5 uomini è andata 
infatti a schiantarsi contro 
un'autocisterna). 

Ma erano passate da poco 
le 5, era ancora buio, anche 
per la pioggia che cadeva da 
ore e che aveva reso il terre
no viscido. Il conducente. 
Antonio Di Lago può forse 
aver avuto un colpo di sonno, 
un momento di stanchezza, 
un attimo dì distrazione. Da 
anni 1 cinque braccianti si 
ritrovavano verso le quattro 
sulla piazza del paese. Anda
vano a tagliare l'uva In al
cune grosse aziende agricole 
della zona fino a sera. Una 
vita che logora nervi e rifles
si. Erano molto amici. La 
vendemmia però stava per 
concludersi e a Stornarella, 
come in tutto 11 basso Tavo
liere scarseggia 11 lavoro e I 
braccianti devono arrangiar
si come meglio possono per 
non rimanere disoccupati. 
Antonio di Lago, 54 anni, 
Francesco Felullo, 52 anni. 
Alfonso Traversa, 48 anni 
(padre di 5 figli). Giuseppe 
Truoccolo, 39 anni e Angelo 
Mltoll, 44 anni avevano ac
cettato proprio nei giorni 
scorsi l'offerta di un amico 
di andare a lavorare a Fog
gia, per costruire un pozzo 
artesiano. Anzi fino all'ulti
mo momento al posto del 
Traversa, doveva andare Do
nato De Angelis, «ma poi — 
ha raccontato quest'ultimo — 
ci slamo incontrati e lui mi 
ha detto' non ti dispiacere, ho 
cinque figli, e domani vado 
lo, che ho più bisogno di te » 

H terribile scontro, come 
abbiamo detto, è avvenuto 
sulla Statale 18, all'altezza di 
un grosso centro agricolo. In
coronata. L'auto sulla quale 
viaggiavano gli operai agri
coli, una 1100 Fiat, targata 
FG 69469 ha sbandato pau
rosamente, andando a finire 
sulla corsìa opposta. Proprio 
in quel momento sopraggiun
geva un pesante automezzo, 
l'autocisterna con rimorchio 
targata AP 28271 ' 

Difficile è stata per il ma
gistrato l'Identificazione del
le vittime e solo nel primo 
pomeriggio, con la pietosa 
collaborazione della gente dì 
Stornarella, 1 corpi hanno 
riavuto 1 loro nomi. 

Un paese intero è ora in 
lutto. Non c'è nessuno che 
non fosse imparentato e non 
fosse amico o conoscente del
le vittime Gli uomini a Stor
narella sono pochi- donne, 
ragazzi e vecchi abitano le 
povere case del centro agri
colo, ma in Germania o in 
Svizzera, a Milano o Torino 
abitano e lavorano migliaia 
di persone nate a Stornarel
la. La commozione e il cor
doglio per questa spaventosa 
tragedia è sul volti di tutti, 
mentre molte associazioni 
hanno esposto le loro bandie
re abbrunate: prima di tutto 
la lega del braccianti, e le 
sedi del Pel, della De, del 
Psl 

Il consiglio comunale si è 
riunito d'urgenza in seduta 
straordinaria e ha proclama
to il lutto cittadino. H sinda
co ha portato al congiunti 
delle vittime e ai 18 orfani, 
di cui nove in tenera età. 
11 dolore di tutto il paese. 
I funerali si svolgeranno do
mani, in forma solenne e a 
spese della civica ammini
strazione. 

Roberto Consiglio 

statistica 
rpUTTI siamo stati, chi 
•*• più chi meno felice
mente, giovani; e ancora 
adesso nessuno si meravi
glia se sente parlare di un 
giovane ufficiale, di un 
giovane insegnante, di un 
giovane sacerdote e, meno 
che meno, di un giovane 
comunista. Ma non riuscia
mo a sottrarci a un moto 
di incredulità e di racca
priccio quando sentiamo 
parlare di « un giovane so
cialdemocratico ». Se re
stiamo nella logica, que
sto nostro atteggiamento 
di rifiuto è impiegabile, lo 
riconosciamo. Ma abban
donatevi al sentimento, 
spesso meno fallace del 
raziocinio, e dite se non 
vi farebbe impressione 
sentir raccontare una vi
ta cost: « A quei tempi 
ero un giovane socialde
mocratico .. » Certe cose, 
vogliamo dire, non dovreb
bero succedere; ma se ac
cadono bisogna tenerle na
scoste. 

Invece leggevamo ieri sul 
« Geniale » che la decisio
ne dei dirigenti del PSDI 

milanesi di appoggiare le 
« giunte rosse » del Comu
ne e della Provincia, Ita 
indignato soprattutto i gio
vani socialdemocratici, che 
hanno espresso una viva 
riprovazione per bocca di 
un loro esponente, di no-
vie Pollastri. Questo gio
vane socialdemocratico ru
spante ha parlato dt tradi
mento da parte del consi
glieri comunali e provin
ciali del suo partito, men
tre Il segretario del PSD1, 
l'on. Tanassi, avendo avu
to la prudenza di assume
re informazioni all'lstat, 
che è, come tutti sanno, 
l'Istituto di Statistica, ha 
potuto dichiarare che, sta
tisticamente parlando, ciò 
che è successo nel suo par
tito è ben poco in con
fronto a quanto tempo ad
dietro successe a Gesù Cri
sto. « In mezro a 12 apo
stoli » — ha dichiarato te
stualmente Tanassi — Ge
sù ha avuto un traditore. 
Anche se ce ne dispiace la 
nostra percentuale è infe
riore ». Notate quell'« an

che se ce ne displace ». eh» 
non è riferito al partito 
socialdemocratico, come si 
potrebbe credere, ma al 
Cristo. Appena è stato al 
mondo e ha potuto avere 
i conti l'on. Tanassi, car
te alla mano, non ha esi
tato a deplorare che Gesù 
Cristo sia stato tradito, la
sciando intendere soddi
sfatto che al PSDI, in con
fronto, non va neanche 
male. 

Eccovi il segretario del 
PSDI approdato al Nuovo 
Testamento, e a noi re
sta, insoddisfatta, una cu
riosità; di sapere quando « 
come vengono in mente al-
l'on. Tonassi questi para
goni, che sono sintomi di 
una forte cultura e di una 
intensa vita interiore il 
Vangelo al servizio delle 
percentuali. Restiamo in 
attesa del giorno in cui il 
segretario del PSDI, ap
profittando dei moltissimi 
nomi che contiene, userà 
la Bibbia come elenco tele
fonico. 

Fortabn 


